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PSIMA RIUNIONE SUL PROELEMA DELLA RIFORMA DELLA NATO
_

Partecipanti :

Dr. Alberto Benzeni
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Prof. Paolo Calzini

Dr. Ennio Ceccarini

Dr. Antonio Cambino

Dr. Giangiacorno Mi-

gone

Dr. Gerardo Kombelli

Riccardo Perissicii

Cons. Diego Simonetti

Altiero Spinelli
Gen. Paolo Supino

La riunione è stata aperta dal Direttore dell' Istituto

Affari Internazionali, Altiero Spinelli.

SPINELLI. Il tema della discussione è come riformare la

NATO. Essa si svolgerà sulla base del Documento

di Lavoro ("Rassegna di alcune posizioni di ri­

forma della NATO" ) di Alberto Benzoni, che d^ -

schive lo sfondo politico dei problemi di rifor

ma della NATO e le diverse proposte fatte.

Conviene concentrare l' attenzione su certe pro

poste fatte da privati studiosi (Buchan, Beau

fre, Kissinger, Spinelli) ,
che si dedicano al­

l' analisi di questi problemi .

(Invita il dr. Benzoni a fare una breve formula

zione dei problemi) .

BENZONI. (descrive i punti fondamentali del documento di

lavoro) .

SPINELLI. (Propone di mettere all'ordine del giorno della

riunione i temi dei due primi capitoli del Do­

cumento di Lavoro : "La NATO e la distensione"

e "I problemi della sicurezza" .
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MIGONI Questo documento di lavorp come ogni altro scrii:

to del genere, si basa certamente su di una cer

ta scala di valori . Penso che sarebbe bene ren­

der : -- --solicit a.

SPINELLI. E' preferibile discutere direttamente dei pro­
blemi in questione : i giudizi di valore affiore

ranno da s<d ed, eventualmente, si discuteranno.

Altrimenti potremmo finire col fare una discus­

sione, sui giudizi di valore(Dd inizio alla discus

sionc) .

Primo punto all'ordine del giorno :

LA NATO E LA DISTENSIONE

SUPINO. E' contraddittorio voler aggiungere alle funzio

ni
,
offensive o difensive a seconda dei punti

di vista della NATO, anche una funzione disten­

siva. Se il processo di distensione andrà avan­

ti avremo meno bisogno della NATO.

SIMONBTTI. Il parallelismo che spesso si fa tra NATO e Pa_t
to di Varsavia non è esatto. Il Patto di Varsa­

via fu una risposta propagandista al Patto Atlan

tico : in effetti la potenza militare del Blocco

orientale è basata sui rapporti bilaterali esi­

stenti tra l'URSS e gli altri paesi del Patto.

E' difficile dire se la NATO sia o no favorevo-
( le alla distensione. Gli studi teorici in questo

campo rimangono indietro rispetto allo sviluppo
dei fatti . Ciò che si può dire è che probabilmen
te l' organizzazione della NATO potrebbe essere

lenta nel seguire gli sviluppi della distensio­

ne.

LA MALFA. Il presupposto della NATO è la divisione della

Germania. E' in questi termini che va considera

to 1' invecchiamento dell'organizzazione nel qua

dro politico. Anche molti americani (Brzezinski,
etc) tendono a vedere il processo della disten­

sione in mano agli USA ed alla Germania.

CALZINI. L'esistenza di rapporti bilaterali tra l'URSS

e gli altri membri del blocco orientale non esclu

de l' evoluzione in atto del Patto di Varsavia

verso forme di organizzazione, integrazione e

razionalizzazione militare su basi plurilatera
li (v. ad es. le richieste rumene).

I.
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SIMONBTTI   Prima di studiare se la NATO sia o no adeguata

per elaborare una politica distensiva si dovreb

be studiare se essa 3ia adeguata ad elaborare

un qualunque tipo di politica.

BENZONI. La NATO non è atta ad elaborare nessun tipo di

politica. Sssa per i suoi aspetti strutturali,

ideologici e la sua ottica militare di massimiz

zazione della sicurezza, costituisce semplicemen
te un elemento inerziale : prima ha rallentato

lo sviluppo della guerra fredda, ora rallenta

quello della distensione.

CSCCA3INI. Dietro la NATO non c' è nessun motivo di coesio

ne ideologica. Gli stessi strateghi della NATO

ammettono che la sicurezza non è una sua Sunzio

ne. La realtà strutturale della NATO è semplice
mente qu. Ila di un aggregato frenante : la NATO

non sembra essere utile o dannosa a qualcosa.

SPINELLI. Dobbiamo intendere la NATO come un corpo politi_
co vivo anche se malato : il problema, è se la NATO

possa adattarsi alle esigenze della distensione.

Per distensione intendiamo una politica di pace

fondata su di un certo equilibrio. L' esigenza
di uno stato di equilibrio implica una certa eoe

sione rispettivamente tra i paesi dell'occiden­

te e quelli dell' oriente. Senza aggruppamenti
la distensione non sembra possibile, perciò la

NATO è necessaria. Il problema è quello di stu

diare quale nuova forma debba, assumere la NATO

posto che si mantengano raggruppamenti .

MOMBSLLI. La NATO concretizza 11 interdipendenza tra i pae

si dell1 occidente. La predominanza americana al

tempo della sua costituzione ne fece un'organi zzcì

zione particolare ; la nuova situazione richiede

una nuova NATO. Oltre all'interdipendenza tra

gli Stati d'Europa oggi c'è un1 interdipendenza
tra ì due blocchi. E' necessario chiarire quale

debba essere la nuova polìtica.

CSCCARINI. Non dobbiamo confondere la comunità delle Nazio

ni occidentali con la NATO. La NATO non è un' a_l
leanza ideologicamente fanatica che si oppone

al disarmo.

B5KZ0NI. La NATO ha un suo fondamento ideologico.

La politica della distensione ha come presuppo

sto il mantenimento dello status quo in Europa.
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SIMONETTI. La causa principale della crisi è 1 ' allontanc.men

to del centro della politica mondiale dell' Euro

pa (Terzo Mondo) . L'equilibrio della deterrenza

(che oggi è ancora bipolare : USA-URS3) è la ba­

se della distensione. La guerra fredda nacque

come conseguenza del monopolio nucleare america

no e del tentativo di Stalin di adeguarsi alla

potenza americana. In seguito furono proprio i

sovietici a parlare per primi di coesistenza pa

cifica.

CALZINI. La NATO potrebbe essere lo strumento di una nuo

va politica, ma nello stesso tempo ne sarebbe

un elemento condizionante.
'

PERISSICH. Il fallij'nento della politica "souple" di disten

sione condotta dalla Gran Bretagna tra le due

ultime guerre, per cui essa ha scisso le proprie

responsabilità dall' atteggiamento oltranzista

della Francia nei confronti della Germania è

un esempio della necessità dell'integrazione del_

le politiche nei processi ai distensione.

GAMBIHO. La NATO ed il Patto di Varsavia, sono stati dei

mezzi di controllo dei movimenti antidistensivi .

Ma oggi USA e URSS parlano direttamente del fu­

turo della Germania : la NATO perde la sua funzio

ne.

MIGOME. Rimane però l' esigenza generale di coopcrazione

tra i paesi dell'occidente

Secondo punto all ' ordine del giorno :

IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA

KIGOHS. Vorrei chiedere perchè il documento nel tratta­

re il problema della sicurezza non affronta la

questione della flexible response.

BENZONI.   Il documento trattando della sicurezza non entra

nel discorso generale della flexible response

in quanto : 1 ) il problema si è spostato da que_l

10 delle scelte strategiche a quello dei poteri ;

2) le scelte estreme non rispondono a soluzioni

operative (nè la risposta nucleare dato che non

c'è una forza nucleare europea, nè la risposta

convenzionale dato che non si e materializzato

11 tipo di organizzazione e schieramento delle

forze che tale risposta richiede) .
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Il problema della sicurezza si pone in questi

termini : il sistema dei missili intermedi sovic:

tici è puntato contro l'Europa centrale, anche

nella prospettiva di un' Europa unita non è pos­

sibile pensare ad un sistema di difesa europea

al di fuori del quadro della NATO. Fermo restan

do il fine della distensione il problema è chi

debba avvp il potere di decidere.

La Germania non chiede più l' impiego immediato

delle armi nucleari .
Gli USA, dalla MLF al Coirà

tato MacNamara, hanno diminuito le loro offerte,

man mano, ad esempio, che le trattative per la

non disseminazione hanno acquistato maggiori pro

babilità di successo. Ciò è uno dei segni del

processo di evoluzione in atto e dell' interazi£
ne delle politiche.

SPINELLI. Il decision making americano è molto complesso.

Il problema è quale tipo di relazioni si debba­

no stabilire tra USA e gli altri Stati del Pat­

to Atlantico. La soluzione MacKamara si espone

a'sviluppi di tipo gollista.

SPINELLI.

SIMONETTx .

GRUPPO DI STUDIO

ATLANTICO - STRATEGICO
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